
TORNATA DEL 16 GENNAIO 1854 

la cosi resta così. Ma se non l'avesse rigirata, bisognerebbe 
dapprima cominciare a volare sulla medesima, poi volare 
sull'allra. 

»»KESISSISKTE. IL deputato Valerlo LIA- dichiarato ritirare 
la proposta sospensiva, quindi non vi è luogo a delibera-
zione. 

WAIÌSHI®. Io aveva fallo la questione sospensiva per po-> 
fere accertare la condizione dell'onorevole Bellooo. Ora la 
condizione del deputato Bellone è accertata. Si sa da tutti che 
egli è avvocato patrimoniale stipendiato. Quindi ìa Camera 
può di presente votare a tal riguardo. Mantengo però le due 
altre proposizioni, che cioè non si debba dichiarare come 
chiusa definitivamente la lista degli impiegati i quali non 
fanno parte di questa Camera ; e mantengo la seconda, che 
cioè il deputato Bellono deve far parte degli impiegati. 

BA T T I Z K I , ministro di grazia e giustizia. Credo che 
prima di tutto la Camera debba decidere se il deputato Bellone 
sia impiegato o no, e quindi deliberare solla questione so-
spensiva. 

sp'MKgsisssft'S'E, Metto ai voti la questione se il deputato 
Bellone debba annoverarsi fra gli impiegati. 

(La Camera delibera negativamente.) 
Il deputato Valerio insiste nella sua proposizione, cioè che 

debba la Camera sospendere di deliberare circa il numero 
degli impiegati ? 

TA&BRE®. Io insisto. 
P R ES I DENT E . Dunque ìa metto ai voti. 
(La Camera non approva.) 
Ora metto ai voti la proposta della Commissione la quale 

consiste in ciò, che la Camera riconosce che il numero degli 
impiegati regi sìipendiali, che fanno ora parte della Camera, 
ascende a quarantasei. 

DE f i rn. J'ai demandé la parole. Je ne ferai qu'une 
simple observation. Je vois dans la note fournie par la Com-
mission le nom d'un de nos honorables collègues qui siège à 
cette Chambre; c'est celui du comte Petilti; or on m'a as-
suré qu'il avait été promu tout récemment. 

11 a été fait, m'a-t-on dit, secrétaire général avec augmen-
tation d'appointement ; comme il s'agit en ce moment de 
statuer sur le nombre des employés à admettre dans le 
Parlement, je désirerais savoir si le comte Petit!! a réelle-
ment reçu un avancement avec augmentation depuis son 
élection, parce qu'alors, au lieu de UG, le nombre des em-
ployés déjà admis ne serait que de Je n'ai vu cette pro-
motion dans la gazette officielle que l'autre jour ; il est donc 
nécessaire de savoir quelle est la date précise de ce change-
ment de position. 

HECHEI<INI ss., relatore. Veramente la Commissione 
non ha mancato di esaminare la questione posta innanzi dal-
l'onorevole De Viry ; ma essa ha creduto in primo luogo es-
sere cosa estranea al di lei mandato, in quanto che, ove il 
conto Petitti avesse ricevuto aumento d'impiego con stipen-
dio, dovrebbe cessare dall'essere deputato. Ma la posizione 
del cavaliere Petitti è questa: la patente che stabiliva dover 
egli avere un aumento di stipendio è uscita prima dell'ele-
zione, credo abbia la data del & dicembre ; è vero che que-
sto aumento di stipendio non comincia che col 1° di questo 
mese. Ma parve alla Commissione, la quale, dico, non ha esa-
minato questa questione che incidentalmente, che il conte 
Petitti non abbia bisogno di nuovo battesimo elettorale, io-
quantochè gli elettori sapevano quale sarebbe stata la futura 
sua posizione: quindi in faccia agli elettori essa non ha cam-
biato; se essi avevano confidenza in lui allora che già sape-
vano dover egli avere un aumento di stipendio, l'avranno 

anche in ora che già riceve quest'aumento ; laonde, credendo 
la Commissione che la decorrenza dello stipendio non abbia 
ad esercitare influenza, è di parere che il cavaliere Petitti 
possa continuare ad essere deputato. 

P R ES I DENT E . Il deputato Dorando ha facoltà di par-
lare. 

niiR&soo. In voleva solo far osservare alla Camera che 
il decreto di nomina del conte Petitti porta la data del h di-
cembre, cioè fu emanato quattro giorni prima delle elezioni. 
Quindi gli elettori sapevano perfettamente su chi portavano 
i loro voti. 

P R ES I DENT E . Metto dunque ai voli le conclusioni della 
Commissione, che cioè il numero degli impiegati regi stipen-
diati che fanno ora parte della Camera ascende a 

(La Camera approva.) 
MiCHB&Sfss ss., relatore. Io diceva poc'anzi che nelle 

due ultime Legislature la Camera aveva deliberato che l'e-
lenco dei deputati impiegati fosse affisso in questo recinto e 
che a quell'elenco si facessero successivamente le variazioni 
che sarebbero necessarie. 

la conformità di quanto si è praticato, io propongo una 
deliberazione simile a quella già presa nell'altra Legislatura, 
cioè nella tornata del 5 febbraio 1851. 

Ecco i termini della mia proposta: « che si abbia a tenere 
affissa nella sala delle pubbliche adunanze una tabella con-
tenente il nome e la qualità dei deputati regi stipendiati, 
sulla quale si introdurranno quelle modificazioni che pos-
sano occorrere nella loro condizione di impiegati. » 

P BE S I DE N T S . Domando se è appoggiata la proposta del 
deputato Michelina. 

(È appoggiata.) 
La rileggerò per metterla ai voti. 
'C*AEIVACÌNO. Domando la parola. 
Io chiederei a qual motivo sia appoggiata la differenza che 

si vuol fare in modo particolare con questa tabella tra i de-
putali impiegati e quelli che noi sono. Che si tenga affissa 
una tabella nella sala dove siano descritti i nomi di tutti I 
deputati, e quanto a quelli che sono impiegati che si in-
dichi la loro qualità, sta bene; ma perchè si vuole fare 
una tabella di soli deputati impiegati? (Ilarità) Questi 
sono come tutti gli altri, hanno perfettamente i diritti ed i 
doveri dei loro colleghi, e quindi io credo che il volerli 
iscrivere su di una tabella distinta sia contrario alio spirito 
dei regolamenti parlamentari. 

mschsmsi «. is., relatore. Per me accetto l'emenda-
mento proposto dal deputato Galvagno, purché sia inteso che 
la qualità di impiegato, attribuita a coloro che realmente 
sono stati giudicali tali dalia Camera, sia invariabile. Nello 
stato attuale delle cose non si può fare alcuna variazione se 
non inseguito a nuove deliberazioni della Camera. 

®>RESI©ESTÌS. Il deputato Lanza ha la parola. 
MNZ.&, L'emendamento proposto dall'onorevole deputato 

Galvagno mi pare che complichi assai questa misura discipli-
nare della Camera. Infatti quale è il motivo per cui si chiedi 
che il nome dei deputati impiegati venga affisso nella Ca-
mera ? Ciò si chiede perchè ogni deputato possa riconoscere 
le variazioni che succedono a riguardo di questi deputati im-
piegati e nello stesso tempo relativamente al loro numero, 
onde, qualora si presenti una nuova elezione di un impie-
gato, la Camera possa subito sapere che vi ha o non vi ha 
luogo ad ammetterlo. 

Vede dunque l'onorevole Galvagno che, ancorché si facesse 
una tabella generale, tuttavia sarebbe necessario di distin-
guerla in due classi., io una cioè che comprendesse i depu-


